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ASSOCIAZIONI INSERZIONI

RE!GARATTA UFFICIALES
Estero, aumento spesedi posta. earono alla Tipograis Eredi Betta .
Um amnero separato in Roma, cen- In Be-a, via dei Luochesi, n. 4;tesimi 10, per tutto il Regno cente-

InTorir.e, via dellaCorte d'Appello,T- ::e DEL TREGNO D'IT.ALI.A. °¾"LaM Eagno
stare aggli UtRei postall.

PARTE UFFICIALE
Il N.724 (Berie 2•) della Raccolta uf)!ciale delle

legi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge :

VITTORIO EHANUELE II
rn suzu er mio a rn yourri mar.u nzion

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. È data forza di legge al Regio

decreto del 10 luglio 1871, numero 370, col
quale fu stabilito il prezzo massimo della tassa
di afrancasione dal servizio militare di prima
categoria nella somma di Iire duemila seicento.
Ordiniamo che la presente, munita .del si-

g01o deDo Stato, sia inserta nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di caservarla
e di farla caservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 17 marzo 1872.

VITTORIO E3fANUELE.
RicoTTI.

IL MINISTERO DELLE FINANZE
mamaron ensumar.m ner. Tuoso

ATTisa
Che fa dichiarato lo smarrimento del vaglia

del Tesoro num. 5717, emesso nel311aglio 1871
per lire 2289 86 dalla Teadreria centrale del
Regno su quella provincialò di Napoli a favore
del signor Vincenza De Nittis.
Chiunque avesse rinvenuto il sovraindicato

vaglia del Tesoro è invitato di farlo subito per-
venire a questo Ministero, o all Intendenza di
Finanza di Roma, per essere consegnato alla
parte.

Pel Minidro: Scoux.

MINISTERO DELL'IST-UZIONE PUBBLICA
Coxconso alla cattedra di patologia generale

escante nella R. Università di Pavia.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio Superiore di Pubblica Istronone, ed a
norma degli articoli 58 e segnanti della legge 13
novembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di pa-
logia generale nella R Università di Pavia.
E concorso avrà luogo presso l'Universitä me-

desima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande Ki ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero di Pubblica Istruzione entro tutto
il 31 mamrin p. v., dichiarando nelle stesse do-
mande se mtendono concorrere per titoli, o per
esame, ovvero per le due forme ad un tempo.

Roma ... marzo 1872.
1 ßsgreierioGaurale

G. Daaraar.

*MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avrise di eescorse.

È aperto il concorso al posto vacante di pro
fessore egd' elementi di figura B. Accade-
inia di neue arti di Venezia, collo io an-
'no di life 2592 45 -- Gli asp dovranno

a questo Ministero le loro domande
orrredate dei seguenti documenti:
a) Fede di nascita;
b) Attestato anagrafico del domicilio attuale;
c) Preve degli studi artistici e letterari per-

dorsi, de' premi ottenuti, delleopere esegmte e
eventosh servigi prestati;
Saggi recenti del modo di disegnare del

concorrente, i quali portino attestaziom scritte
d'uflicio pubblico artistico, di essere stati dalui

noorrente ha facoltà di aggiungere tutti
quei maggiori titoli che possano favorire la ena
domanda.
Il termino utile alla presentazione delle do-

mande spirerâ il 15 aprile prossimo.
Roma, addi 21 febbraio 1872.

B1xrausre adra e INoisione
G. Rasasco,

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pan la liiruine Smule al Mile fathlin.
In ordine al prescritto dell'articolo 146 del

vigente regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per tutti gliefFetti di ragione che quest'Amministrasföne ha
provveduto alla rehtituzione a chi di diritto dei
depositiappresso notati dichiarando diventate
nulle e di nessun valore le polizze che li rappre-
sentaväno, state amárrité.
Deposito delPannia rendita di lire 15 fatto da

Cararo Luigi fu Giuseppe di Treviso, a cauzione
della tassa sul macinato pel proprio molino,
come dapolizza n. 3179, rilasciata il 23 feb
braio 1869 dalla Cassa dei depositi e preutiti di
Firenze.
Deposito dell'annua renditadi lire15 fattoda :

Lorenzetto Eugenio di Quinto a cauzione della
tassa dovuta por l'esercizio di macinazione come
da polizza n. 6082 della soppressa Cassa dei
depositi e prestiti di Milano.
Deposito della somma di hre 450 fatto da

Favaro Giuseppe, detto Sisto, mugnaio in
Quinto, provincia di Treviso, per l'esercizio di

,

macinazione, come da polizza n' 11932, indata
11 marzo 1860, della Cassa dei depositi e pre-
stiti di Firenze.
Deposito deBa somma di lire 85 fatta da Lo-

renzetto Eugenio di Quinto a cauzione della
tassa dovutaperPeserciziodimacinazione, come
da polizza n. 6039 della soppressa Cassa dei
depositi e prestiti di hiilano.
Firenze 17 marzo 1872.

Per il Diremore aspo di Divisions
- x. enemm.

Visto: PerB Direttore Generale
L'hpeenre Geersle: Gar.xm.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
pene la liraim Gamle id Mib Miin.

In conformita delle disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 1863, nu-
mero 1270, si deduce a pubblica notizia, pernor-
ma di chi possa avervi interesse, che essendo
stato dichiarato lo smarrimento delle polizzo di
deposito infradesignate,ne saranno, ove nonsia-
no presentate opposizioni, rilasciati icorrispon-
denti Raplicati appena trascorsi sei mesi dal
giorno in cui avrà luogo la prima pubblicazione
del presente, la quale sara per tre volte ripe-
tuta ad intervallo di un mese.
Polizza num. 5820 rilasciata il 12 febbraio

1870 dalla soppressa Cassa dei e pre-
stiti di Milano, rappresentante il di
lire 56 68 fatto da Parma Brigida di ichele di
Maclodio, a cauzione della tassa dovuta per
l'esercizio di macinazione.
Polissa num. 5872 rilaeciata il 17 febbraio

1870 dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti
diMilano,rappresentante il deposito dilire62 59
fatto da Vailati Carlo di Francesco di Lograto,
a cauzione della tassa dovuta per Pesercizio di
macinazione.
Polizza num. 907 rilasciata dalla soppressa

Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, rappre-
sentante il deposito dell annua rendita di lire 80
fatto da La-Marra Pasquale fu Francesco di
Napoli, qual procuratore di Giannotta Dome-
nico di Lecce, a titolo di cauzione per lo ap-
palto pel trasporto delle foglie indigene di ta-
bacco dai magazzini di Lecce alla Panchina di
Napoli.
Polizza num. 5741 emessa il 18 gennaio 1870

dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano, rappresentante il deposito della somma di
lire 2000 fatto da Secco-Suardo Cesare del vi-
vente Giovanni di Milano, per impiego di ca,
pitale.

Firenze, 11 marzo 1872.
Pera Insuore capoa Divisione

M. Graemum.
Visto: Per il Direttore Generale
L'Ispenore Generale: Gar.x.rrrr.

PARTE NON UFFICIALE

VARTETA
,

I Chinesi in Australia.
(Comi. eßae - Vedi n. 81)

Anch'io nel mio corto soggiorno alle mine ne
ho visti aggirarsi in luoghi abbandonati da bed
12 o 14 anni, flatando quasi qua e 14 e final-
mente decideBNO6i a dar di zappa ed incomin-
eiare a scavare là dovenessun europeo vorrebbli
ormai tentar la sorte. Quella gran piaga perd
del ritorno in patria, non appena abbiano rad
grazzolato un piccolo peculio, impedisce loro leÍ
associazioni e la formazione di escavazioni com
macchine e capitali che, se necessitano alla;
prima il disborso di qualche somma, sono però
le pia profittevoli.
Vivendo, comehadetto so separati dallt

popolazione europea, essi hanno formato ovun-

que dei centri intorno ai quali di iggruþþšno i
di cui restano a poco a poco i soli abitatori.
Così a Melbourne una parte di una delle strade
seconðarie della città (Bourke Street East) è
quasi unicamente abitata da Chinesi. Ivi hanno
i loro banchi, i clubs, le case di ginoco, tutto
insommat ma il luogo ove realmente esiste uns:
piccolasittà chinese è Ballarat, ove circa 6000'
Mongoli Vitodd riuniti nel così detto Ôhinese•
Camp. Nel recarmi colà era quindi naturale chet
contassi come una delle parti pin interesssatif
della mia gte una visita a questo Canton in
miniatura, e per consegaenza, mediante l'inter-
vento di amici, cercai di vedernp ilpiil che fosse
possibile. Per studiarlo però nel suo aspettopiù
singolare bisognava recarvisi di notte essendone
gli abitatori sparsi al lavoro durante il giorno,
ed ottenere Passistenza della polizîn onde po-
tere sotto la sua egida penetrar dappertutto. I
Chiaesi infatti, non conoscendo molto le rafi-
natezza del warrak e di tante altre garanzie
di cui-la Costituzione inglese circonda l'indivi-
duo, aprono la joro porta alla semplice richiesta
della benemeritaarma, e quindi case, botteghe,
ridotti sono acqessibili ad ogni tempo al police-
man che regna colà come sovrano dispotico.
Non si creda però che questo stato cr-lege, ne-
cessario in una riunione di circa 6000 proletari
i quali, se non uccidono per mancanza di corag
gio, hanno però la teotia cho rubare e imbro-

gliare gli Europei non 6 peccato, sia spinto più
del dovere. Che anzi il pop Aiscrezionale è
esercitakcon una intelligenza ecT,ana gentilezza
ammirabili, ed il policeman cui ò specialmento
affidata tale sorveglianza, invece di essere lo
spauracchio del quartiere, sembrava, allorchè
companva m mezzo a loro, essere accolto da
tutti piuttosto come un amico e un protettore.
Egli mi diceva che col trattarli bene e render-
seli favorevoli, riusciva bene spesso ad ottenere
utilissime informazioni ed a BOBOprire COSÌ il
lpevole in casi in cui senza questo aiuto sa-

rebbe stato malagevole il rintracciarlo. Ciò vi
provi che il rispetto di cui gode quaggiù la poli-
zia, se dipende in parte dal rispetto che si ha
per la'.legge, tiene ancora al modo con cui esso
è composta e con cui esercita le sue funzioni.
Un policeman d'Australia differisce dalle nostre
guardie di pubblica sicuressa, precisamente
quanto un gentleman di Londra da un rustico
dello più remote contee d'Irlanda.
Havvi però una cosa che la polizia non hapo-

tuto penetrare, ed è una certa associazione so-

greta che i Chinesi hanno fra loro, per cui si
eleggono dei capi, si stabiHscono delle regole la
cui osservanza è imposta anche con punizioni
senza che nulla ne venga alPorecchio delle au-

torità. Questa organizzazionenon riguardaperò
che loro stessi nelle relazioni che hanno fra di
loro, e mai non si occupa di quelle con gli Eu-
ropei. Così, per esempio, se un Chinese ruba ad
tu altro Chinese, il colpevole è probabilmente
raggiunto e punito prima dai kooi compatriotti
che dalla polizis. Si sa che spesso il bastone e
la frusta sono applicati quasi giudizialmente fra
loro,.ed è naturale che si sia oorcato di impedire
questa usurpazione di autorità, ma inutilmente. ,

Nè i pazienti hanno mai ricorso, nè alcuna in- !
formazione è possibile ottenere sul come, dove
e da chi questa giustizia sommaria sia ammini-
strata. Lo stesso è pei debiti. Se taluno che ha
dei debiti verso qualche suo compatriotta, cerca
di evadere e imbarcarsi per la patria, ò sicuro
che novantanove per cento vien fermato a Mel-
bourne. I parenti, gli amici sono in qualche
modo tenuti responsabili per lui e sembrano
essi stessi interporsi alla sudpartenza fino a che
non abbia pagato Pultimo centesimo. È inutile
che io dica che selil debitoÀyerso un Europeo,
accade precisamente il contrario, e quelli che
¡irima si opponevano alla sua fuga, cercheranno
molto probabilmente di facilitargliela in ogni
mamera.

Ma ritornando al campo, esso chiamasi così
perchè composto primitivamente di tende ed
anche oggi di abitazioni di legno non molto so.
lide, nella maggior parte mal connesse ed in
gran decadenza.Esso dista circaun quartod'ora
di cammino dalla città, ed è situato sopra una
coBina, i cui contorni sono daogni parte minati
e rivoltati dalle escavazioni. Non tutti però la-
vorano colà. La maggior parte si reca alla mat-
tina in luoghi talvolta assai lontani, e finito il
lavoro torna al campo a passare la eersta nel-
Poppio, nel famo e nel giuoco.
All'ingressodelvillaggiocolpisceinnanzitutto

filluminazione diun genere assai strano. Ilmu-
nicipio, che probabilmente non estrae moltoda-
naro da quel mucchio di case, non ha estesa fin
la la benefica luce del gas, nè i Chinesi se ne
enrano. Havvi forse gas in China, e senon havvi
laggiò, che necessità vi è di averlo altrove? Come
in patria vi suppliscono tenendo generalmente
un lumicino a olio situato talvolta sulla porta,
d'onde riflette attraverso un cristallo sulla via,
tal altra fuori delPuscio in una lanternadi carta
anta che, salvo per le sue forme bissarre, non
differisce molto dalle antiche rilloolone di Fi-
renze. Questa illuminazione singolare non è,
opme può bene immaginarsi, molto brillante, e
bastava solo a farci distinguere delle ombre ne-
re, realmente chinesi, che, uscendo ad un tratto
dalPoscurita, si fermavano un tantino a osser-
vare la nostra compagnia e contimtavano posek
tranquillamente il loro cammino. Ci dirigmmo
a vari ridotti di giuoco. Essi sono di due sorta,
la lotteria ed una specie di ginocÓd'azzardo c$e
chiamano fiin-tan. La prima si ginoca bon car-
telle ugnali a quelle della nostra tombola, con
tenenti però80 numeri invece cheSO. Ognicar-
tellasi vende durante la giornata a prezzi di-
versi, come i biglietti del lotto, dando una vin-
cita proporzionataalla scommessa.Ilcompratore
marca sulla medesima a sua scelta una determi-
nata quantità di numeri che saranno in suo fa-
vere sino a dieci, e che il venditore marca con-
temporaneamente sulla cartella marginale cor-
rispondente. All'estrazione si tirano 20 numeri,
e se di questi egli riesce ad averne cinque dei
suoi prescelti vince una certa somma, la quale
va moltiplicandosi in ragione geometrica a mi-
sura della quantità maggioredei.numeri che ha
imberciato e della minore che ha segnato sulla
sua cartella. Qualunque sia la vincita, le banche
pagano scrupolosamente, nè mai la polizia e tri-
bunali hanno avuto occasione di mescolarsene.
Ciò del resto è del loro interesse, giacchè, dis-
poste come sona le combinazioni, la banca ha
un enorme vantaggio sui giuocatori e finisce

sempre colPammassare somme fortissime di da-
naro.

his la parte più curiosa delfaffare è l'estra-
zione. Essa ha luogo generalmente alle 11 di
sera. La stanza, che potrebbe sovente aver ser-
vito di stalla prima di essere destinata al nuovo
uso, rassomiglia in gran parte ai nostri botte-
ghini di lotto. Le stesse gelosie o traverse di le-
gno col finestrino per passare i numeri o carte,
gli stessi avvisi attaccati al muro con gli storni;
le cartelle ed altri arnesi notissimi ai nostri
ginocatori, ed al di là delle inferriate quasi nel
sancta sanctorum i proprietari delle banche che
StaSDO preparBBËO O SCrifendonumeri apiù non
posso. Venuta l'ora, la stanza è generalmente
afellata di gente, nè mancano gli Europei che
si dilettino in tali scommesse.tInvece del bam-
bino vestito da angiolo, del giudice, della banda
e di tante altre mostre che in Italia fanno ve-
dere l'intervento dello Stato e Palta protesione
che esso imparte a quel nobile istituto che è il
giuoco del lotto, uno dei banchisti porgei nu-
meri ad uno degli astanti, generalmente un en-
ropeo, che fa l'imborsazione. I numeri vengono
quindi divisi in quattro diferenti giare nume-
rato contenentine 20 ciasenna, ed una di queste
è a sorte dichiarata vincitrice. Si passa allor.a
alla lettura in mezzo all'attenzionegWigiosa di
tutti gli spettatori, e mentre uno dei banchieri
conta i numeri con voce nasale e con una canti-
lena monotona che sembra indispensabile, giac-
chè l'ho ritrovata in tutte le lotterie, gli altri
stanno con dei pennelli marcando su cartelle i
numeri naciti. Queste vengono poi distribnite a
destra e a sinistra, perchè, paragonandole, il
giuocatore possa vedere quanti dei numeri es-
tratti corrispondono alla cartella che ha giua-
cato. All'indomani si pagano le vincite e si in-
comincia per la lotteria del giorno successivo.
Mi sono dilungatoun tantino su questogiuoco

giacchè, come sapete, il lotto è una delle inven-
zioni attribuite all'Italia. Costa nacque e costà
prospera anche oggi quasi unico inEuropa. An-
che questa scoperta, come quella della bassola,
ei ò quindi contrastata dai Chinesi, presso i
quali probabilmente la lotteria era 10 secoli or
sono quello che a oggi: ed in questa non pos-
siamo neppure vantare come nelPaltra di aver
ridotto la cosa a maggior pratica niilità, giac-
chè i Chinelif,disponendó le probabilità in tuodo
da rendere le vincite meno frequenti ma più
vistose, hanno saputo allettar meglio ilpubblico
e depennarlo con maggior destrezza. Fra le
tante missioni che inviamo alPestero non sa-
rebbe forse da proporre che il direttore del no-
stro lotto mandasse taluno in China ad impa-
rare i segreti di meglio invischiare la gente e

pagar meno al tempo stesso ?

11fan-tau a ancora peggiore; se non che le
chances sono più equamente distribuite. Esso
consiste in una tavoletta di lavagna, in oni sono
segnati i punti cardinali con numeri dalPuno al
quattro. Ginocando sulPuno piuttosto che sul-
Paltro si scommette contro gli altri treesi vince
treper consegiienzli: ginocando fradue si ginoca
contro gli altri due e si raddoppia semplice-
mente: ma la specialità della cosa sta nel modo
di ottenere il numere vincitore: il banchiere ha
dinanzi a sè una gran quantità di piccole mo-

nete di bronzo simili a gettoni. Prendendone
una manciata le ripone sotto ún coperchio, fmo
a che non sieno fatte le puntate. Senoprendole
quindi, con -un lungo manico le separa quattro
per quattro ; e l'ultimo numero che resta dà il
numero vincitore. La pratica da loro una tal
facilità di distinguere la quantità nel mucchio,
chè gluocatori e banchiete conoscono gil il re-
soltato quando un occhio non esperto altro non
vede che un monte indiscernibile di monete. Si
asserisce altresì che dopo molta pratica il ban-
chiere possa fino ad un certa punto calcolare
col solo tatto il numero dei gettoni al mospento
di prenderli in mano. Mi sembra però diflicile
che si possa istantaneamente calcolare il nu-
mero in una quantità cli forse 100o 200 geffoni.
Quello però che sarebbe forse imþossibile per
noi, può non esserlo pel Chinesi, i quali in molte
materie posseggono qualità e sensi assai più fini
dei nostri. Basta aver visto qualclae compagnia
di ginocatori chinesi o giapponesa per esserne
convinti.
Tutto ciò però non ha che un interesse se-

condario, ed i tappeti verdi di Europa, a Baden,
a Homburg, Ems, Wiesbaden sono ben pin in-
teressanti che non gli sporchi ridotti dei Mon-
goli di Australia. Ove però vedesi realmente la
vita chinese si è nelle botteghe di oppio. Esse
somigliano molto ad alcune antiche di Pompei,
aventi un corridore nel mezzo e tante piccole
celle oscure ai lati, ove i fumatori generalmente
a coppie si serrano per inebriarsi. Dico general-
mente a coppie perchè, dovendosi fumare a

varie e corte riprese, è uso dei Chinesi di cer-
care un qualche amico e andare a fare una par-
tita di oppio, precisamente come faremmo noi
un pre-nec, una gita in barca, una cavalcata.
Questa operazione non è petò così sèàplice
come il riempire la pipa di tabàcco, ma richiede
invece una certa maestria che'solo può a qui-

starsi con la pratica. Non ò quindi dificile, an-
che per chi non sia molto addentro nei misteri
della China, il riconoscere un famatore viziato
da un semplice dilettante. E primo cuoce la
droga artisticamente, mentre Paltro è obbligato
a tentare e ritentare prima di averla ridotta
allo stato necessario per poterla famare. L'oppio
infatti è venduto in uno stato semiliquido, ras-
somigliante pel colore e per la tenacità ad una
soluzione di colla non ancora raffreddata: per
mezzo di un filo di ferro se ne prende una certa
guantita,e rotolandolo con destrezzasalla fiam-
as di un lume lo si fa abbrustolire ed arruotare.
Ructandolo poi sopra un qualche piano, lo si
ridue poco a poco alla forma diun graneBo
(genergmente non pià grande di un pippo di
rosario) she vien coHocato neBa pipa e forsto
col solito file di ferro, per modo che il foro cor-
risponda con quello della pipa. Questa, invece
della forma ordinaria, ò chians al di sopra per
mezzo di una tavola orizzontale comunicante
coll'interno solo par mezzo di un buco sottilis-
simo. È su questo foro che si colloca Poppio e
lo si bracia in brevissimo tempo tenendolo ao-

pra una fiamma. La necessitàdi usare lasamma
durante Paspirazione obbliga a stare in una po-
sizione reenmbente, e questa è la ragione per
cui si spiega ciò che io non avevo capito fino ad
oggi, perchè cioè Poppio sia sempre famato a
notte, in ridotti speciali e simili, cose tutte che
sarebbero poco conciliabili col nostro sistema
di aver sempre il sigaro alla bocca. Quindi tutte
le stanze o cabine sono provviste di una specie
di tavolato che serve da letto con un capezzale
pure di legno, ove adraiandosi si appoggia,G
capo per famare e dormîre:

11 peggior male deB'oppio si 6 il contagio con
cui tale vizio si propaga. Anche Europei alla vi-
sta dei Chinesi sono stati presi da questa feb-
bre, e mi si assicura che anche i figli d'Albione
sono spesso rappresentati in tali bottegbe. Ciò
che io vidi da me stesso e con non troppa edifi-
cazione, furono alcune donne europee mogli di
Chinesi, cui fra le altre cose inmmoa far visits,
aggruppate sopra il loro pagliericcio famare at
par degli uomini e sembrare anche piik appas-
sionate di loro. Una sola aocennava nella fanals
Pabuso delroppio, mentre le altre erano fresche
e sane al pari di chinehamin Per esercitare Po-

spitalità fa anche a noi oEarta un pipa: io però
declinai: una prova che feci altra volfs in Tur-
chia delPhackchich mi ha guarito dal desiderio
dei così detti piaceri della vita orientale.
Questa diferenza, che scorgesi a prima 1,•ìsta

nella salute deifamatori d'oppio, mi fecerfino
da príncipio dubitare della verità di quell'opi-
nione che ò generalmente invalsa da noi nei. per-
niciosi effetti che esso produce. Ho quindg anc-
cessivamente voluto accertarmi se anc.he in

questo non vi sia una certa esageraziona preci-
samente come avviene pel tabacoo, il quale,
quantunque usato ed abusato quo+iaianamente
senza che uccida nessuno, pure è ortodosso il

credere che debba esser nocivo e clp il solo
astenersone debba renderprosperi evigorosi co-
loro che hanno il coraggio di sopportare tale
privazione. Ed infatti, dopo aver comunitati al-
cani libri che fanno autorità in proposito, ho
trovato che non sipuò stabiliraregoJa generale
per tutti coloro che ne usano. Hanziovi invece
casi notissimi dipersone cui Poppio serve snzi

di sostegno e di sollievo, tanto che nao è raro
anche in paesi non addetti a questo consumo,
come gli Stati Uniti, di trovare costigoni de-
boli e malatticcie che si ridacono a vispre quasi
unicamente di landano. In tali casi sogliono
prenderne talvolta giornalmente una qazantità
capace di avvelenare trenta persone. Nelle In-

die, ove la più gran quantitàdi oppio siproduce,
i nativi hanno fermi..ima la credenza che lk-
sarne produca longerità, ed una certa classe di

persone detta Assi Batang (mercanti di oro) no-
toriamente addetti al fumarlo sono singolar-
mente sanÍ e robusŠ. GPindigeni impiegati in
Benares a manipolarlo e prepargrlo per il com-

mercio, lavorando continuamente in messo a

queste esalazioni che dovrebbero esserepesti-
fere, hanno una vita media piik langs degli altri
lavoranti delfistesso paese. E questi efetti, in-
nocui almeno se non proficui, sonosi visti ripe-
tati le mille volte anche sopra europei che abi-
tando le Indie hanno presa quelPabitudine. D'al-
tra parte però nonpuò negarsi obe in molti casi
esso produca una rapida ed appstente deterio-
razione delle facoltà fisiche e mentali. In questi
casi però non è diflicile riscontrare che tale ef-
fetto proviene piuttosto dall'eocesso che dalla
naturastessa del narcotico. L'usarne quindi mo-
deratamente non è peggiore alPorganismo che
Paso del tabacco, del tè, del caffè ed altri sti-
inolanti, e solo è da coMigliarne fastensioneto-
tale in quanto che col fascino che sembra eser-
citare sachivi si abitaa, è facilissimocader nel-
Peccesso. Questa pure sembra essere l'opinione
dei Chinesi, giacchè anche uno di queRi che an-
dii a trovare nelle botteghedi Ballarat; si prese
la pena di spiegarmi nel suo yssimo ingfeso,
che ci ne usava di rado, ed appunto allorchè era
obbligato a qualche lavoro etraordinario, sia
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per riposarsi, siA per trarne nuova forza e ri-

mettersi all'opera. Io credetti in allora che fosse
solo tin pretesto per sensarsi di essy grovato
immerso in un diletto che gli Europi son vo-

dono di troppo buon occhio, ma mi squ poscia
convinto che ciò poteva esser veriesþao.
Del resto, quantunque l'uso dell'oppio aiuti i

Mongoli ad accrescere quel colore ilterÏeo bi-
lioso che tutti conoscono, pure madre natura ne

concess, loro abbastanza da non aver bisogno
di aiuti esterni per mantenerselo. Questo ò per
e il tratto più disgustosodella loro razza,peg-
giore anche della forma angolosa del viso, degli
occhi a mandorla, del naso schiacciato, degli
zigomi sporgenti e così via discorrendo. E no-
nostante si trovano donne europec pronte a

sposarli! Questo solo basti aprovare clic il gran
disequilibrio fra i sessi non è che uno dei tanti
pregiddidi che si hanno da noi riguaido all'Au-
stralia e che non ha fondamento alcuno. In un

pa , ove le donne fossero scarse, certo è che i
poveri Chinesi avrebbero molto da fare prima
di farsi preferirdad individni dellapallida razza
di Occidente. Quale sia la ragione che impedison
alledonné chinesi di emigraro, se ciò dipenda
da qualche proibizione politica, o se dalla im-
potenza in citi élisé sono a procurarsi il danaro
për pagare il passaggio, io non saprei sera-
mente'dire. Sta pero, che tanto in Australia,
quanto in California quéito fatto, e le conse

gueäzo che táffälta ne deriváno, ò ditato dai
floró¾vveisarli come uno adgli argopienti prin-
déigali còntid là loro imini¢razioiù!. Quáldhe
ahno fa in Vfötotia sú '80p00 matelii eranvl
sòfé 4 femmine, e se i prital sono diminuiti, nori
tredo che lo seconde siano cresciute. Quindi
essé send gdahlãte bon lina certa ammirasfoue
dai loro dompåtriotfi e coa curiositA dagli EM-
Mpel, nè madeknó 'le storie pin comiche sulla
folla tli atñoiràtori, che accorre allorchè qual-
ebed A no arrika, stilla concorrenza per otte•
noris in moglie, sulle serenste che le si fanno e
toel di seguito. Generalmente però si dice che
ehse irritino gfå engaphs al paladino, che seri-
Mildd a qualche imico in patrin, gli ha dato
önftriiësione di manda'rgli dán mogile qual'e che
dia €soýrsttuttò di pagarlo il viaggio. Costoro
in segfrito ne son fidri, e se prima o poi riescono
Mr Mteriere un*bel chinesetto puro sangue, ab
Jôrá 11famþollo a riguardato con una certa pa-
tekna solietitudine da tutta la colonia, e tutti
fanno a gara a portarlo a spasso, a comprargif
To ciambélla, theravigliati forse, come quel tale
chè andð a Parigi, a sentire un bambino mato
id paesi pàgani þàrlar chinese in si tenera eta.
' S$tabianiiperò di vèder únalchedano saltar
fabri e dâmandare: e la coda? Sì, signori, i CHi-
tiesthabno'la coda anche in Australia ed in

egni éltro sito: he sono anzi gelosissimi, o come
1%þ¿lëoÀë dicono guai a chi la toces. Siccome
jielò 'EsŠgna ¾hie Wodcedere qualche cosa al
iese'in dufsidite, aosì þivede di farne mostra,
'làþ$rtano atteicigliata etdlä testa a forza di
'foice1Ìefèoine faÑno le donne da noi Ciò If ob-
bËgä'é portare"def eaþpelli di enorme dinibh-
s1ône"e da loro an'apþarenza alisai grottesca.
3fa'non isnports, 'e clii vorrä dire che la coda
niälga questa gens, sé todoses i molteplici
eni4ssä & dèstinatsŸ lion ultimo fra questi

d'imnicããtsi, cosa che i Oliinesi, cônie
per¡iolf Relfestretno Oriente, fanno ypest

isËmo ecbtimbTíà grazia. La coda però non ô
a ëið hddyerata Ghf its nianca•>za di meglio, ed
eri igiiËdt spÃcialtnetite tielle pìigioniche á¾
yenitanVfrennban sitieldii o ttotativi di soi-
idiGyl r ipidlhi Vin. If Goverhti gliinBi è stato
blikato a*tildth%Ye effe MW fatta Wlatt bastia ha

talè¾¾rthh*to"bl Niitiitifeldetbalaefé,"eiltóggi
lithda ib6f vathie Wd 'imsW yhtdiekti,

'tbihdÀo Åènd Pilèlkredut& ed'aneÏ1e la fittets,
We tìòPit tÀgNPOsild"códh,"ébe' li"Gitoflota
ÄêllelorW'idš0pátátWis'lita. Vi erstryþsen;
Ÿ¾,IWapiPq¾ehrthmlidthon bifa fäles em
tÃ §LiiWilla vera &htfasta e qiiel chã e peggio
'Ëof"rWof4a gia 'Iton saintira egli itsponsibile
h¾1/nil'òàdtiufsidu& dein Pinglese;'oh& gWran-
Bies ,ftWii 98Hiti½lPindividdb, toh abbig þeit-
$1thi dIld $9g6rtare i lapelli coin in io

esto è quadto.

La, Sociqty medleo-chlyurgica di :Balogpa,
il 20 giugnad470, riyannaquperpo gPow
(gajagig8T peg rre ed

argo g ey i nel-
a scienza g trica,

2 beth stddio délle -malattie delle pithr-
þeitr è &Bea åt1;Idaliriridigio del sedolo ilno
alrþregetit4. a Alla chiusura del concorso (81
diamalme 1871 tesoreholtanto namn-
a rwa så,i ipes*1nanoscritto fu as.
¢pto alloe 9 & apposga. Opmania-

sespi ec 14 e e

coniérif di ittro1Popeia,opinändo the avesse soi-
disfatthpienamente elle esigenzd dei program-
silaflamäntòigilávehen valore materiule del
premio apa risppagesseall'pp‡itàed importanza
dell'opera resentata. Accolgo dall'Accademia
l'opipato missione, ad unanimi voti
vennè ag 11 premio a questa meinoria
ed opera fra t titoloffkll'ottefricidifilta-
lik dalla metà iecolo seerk (ago al presente --
ßaggio storico ÷ e contrassegnato collapsgrafe:
utinati poema los r¢parare paf¢rnis arti-

brg,pyID. Ap scheda accompagnatpria, se
ne ygpyt . dott. Alfonso Corrag þ

ro R. Uriiveisi'à di Éavia, an-
premiáta, e taÀtö lodats in

ItMiààfàorff ichirurgisin1)aks dagli ul-
fi#ri anni del secob oorso ßno el þresente, al
quale la numerosissima asseinbleamedica plaw
deste inviava, negpta atente, per telegrafo le
espressioni dellyy viva amqurazione.
- Una reliquia storica, interessante, o me-

glio un intera collezione di reliquie impossibile
a compensare, è divenuta pochi giorni fa preda

delle fiamme in Erfurth. La o il monastero degli
Agostiniani, in cui Martino Lutero visse e con-

cepi il suo primo disegno di riforma, convertito
adesso in un apito di orfani.Fitcendiodistrusse
la maggior parte Àell'edificio in cui erg la cella
di Lutero e la jitatiza p cui egli dette la prima
forma al suo grande disegno.
Qgasi consegvava la Utt&adiLutero con pote

marginali di propria mano del riformatore, in-
steme col dipinto di Beck:La danza della morte,
e altri preziosi ricordi.
Tutto è arso. Il danno pecuniario si calcola a

60 mila talleri, ma la perdita è inealpolabile ri-
spetto alla storia. (Pall Mall Gazette)
- Un corrispondente di Belgrado trasmette

al giornale il Nord i seguenti dati statistici e-
stratti dal resoconto annuale presentato all'ul-
tima Skoupelitina per il ministerodell'istruzione
pubblica e dei culti del principato di Serbia:
Il principato contava, alla fine dell'anno sco-

lastico 1870-71, 505 stabilimenti d'istruzione
pubblica frequentati da 27,761 allievi. Queste
cifre si suddividono così secondo i diversi gradi
d'insegnamento:
l' Instgnamento prmaario: 484 scuole (di cui

47 femminili) - 605 maestre e maestri -
25,270 allievi.
2• Inserylamento secondario: 7 ginnasi, 8 real-

scImfen, 1 scitolá secondaria (normale) di fem-
mine, I scuola di maestri, I seminario -- 18
stabilimenti -- 123 professori - 2262 allievi.
S•Insegnamento superiore: Accademia de llel-

grado - 3 facoltà (tilosofia, diritto, scienze) -
22 professori - 229 allievi.
Nella surriferita nomenclatura non sono com-

prese le scuole speciali, dipendenti dagli altri
ministeri, tali come la Senoismilitare, la Scuola
di codamercio, ecc.
L'istrazione è gratuita. Un gran numero di

allievi del seminario e dell'Accademia, origia
nari delle provincie serbe limitrofe (Vecchia
Serbia, Bosota, Erzegovma, Montenegro), rice-
vono inoltre o posti gratuiti o un sussidio dello
Stafo. Il goverio dall'altra parte, mantiene,
dalfatuto 1838, un certo numero di giovani (38
nel 1870) all'estero, per perf0EiODarSi DOlle 8()O•
ciali cognisioni.
Confrontato collacifra della popolazione indi.

gena (1,247,öt3 abitanti), il numero degli sco-
lari che frequentano le nostre scuole pubbliche
danno una niedia di circa 2 114 per Og0. È poco
senza dubbio, è mälto se si considera il puntodi
partetiza.
Le prime scuole in Serbia non datano che da

quarantauni. Prima della grande insurrezione
del 1801nott vierano forse in tutto il principato
tre persona che sapesseraleggere. Fuori de'due
fondatori dell'indipapdenza nazionale

,
Kara-

george e Milosch, nessun altro sapeva sottoscri-
vero il proprio nome. Nel 1848 il numero dei
giovani iscritti melle scuole non oltrepassava
3,000. Si è passi duplicato in 34 anni.
La relazione menziona ancora come dipen-

denti dal Ministero dell'istruzione pubbhea o

poste sotto la sua sorvegliansa:
1° Le biblioteche pubbliche, fra le quali la Bi-

blioteha nazionale di Be rado, che contiene:
stampata, 28,854 volumi dza i doppi); thano-
scritti; 185 ; carte, þiani, sèampe, ace., 400.

2° 11 Museo assionale, che contiene un gran
numero d'antichità e di oggetti che si riportano
aUa storia assionale anteriormente e pisterior-
mente all'arrivo dei Serbi nel paese. E diviso in
19 sezioni ed in tutto conta 12,045 pezzi.
Questi due stabilimenti sono sotto la dire.

rione del consiiliere di Stato signor Giovanni
Oblifwik, nipote del delebre storico e filologo
zetco.

3° Le biblioteche delle scuole pringsrie, istituite
per jeereto del 14 marzo 1870.
4° Le scuak ddladomemra per gli edulti, al

nurnero di 16fi, aperge solmuente#wagte la sm-
gione morta dei lavori della campapa.
5° Le Società di lettura, stabilite da poco nella

piti partedella citta cín paWNhi aritn41villeggi
6%aSocietàktirfaywsurha,fondataneistB41,

laquele pubbbeangai anno, da quelfeµoca, une
o par chi vohygi d nismorie ((«lapak).

7 (r>ag a 44, seguguryto nel JSGp.
' (lo Stato,

DIARIO
pg i 19 gif is er

49Agggiaga Ihrling cipe 41 ÇODpiglip lede-
rale gerqqqicomerrÀ qqapto prima presentato
il hilopolo pgr l'Alsazia-Lorena, il qualesi abiu-
de con un avanzo 'di 48 milioni di tire. I diari
di Betlih6 diedho'che qifestälieta ebiídizione1-
natradria dells alingeliite gloŸërà so-

gr Gyg ell'IsTragone eeçongg
e r n:NIP. 11 e clieÁgovprpo alghia jnten-
sione di aspÿgnpre un fondo raavuardevole une

migliprare lg spyte dei m)agtrielementari.
FA già annagzísto esserépartiti a31a volta di

Berlino paréechi Alti fundionari del Lus9exhbur-
go, inepúcati afiviiaÃe trathiive coi goierno
gernánico elatigainente 41 Á guestione delli
ferrojig grguppfo. Secondo RAa carrispon-
dg dqll'Independance Belge,i negasiati sinon.
darranap suya base proposta dalla Germania,
cioè inulla cessione della rete lussemburghese
alla Commissiön'«imperiale dell'esereizio ferro-
viario (Belkiebs Ununission) ðell'Alsazia-Ïœre-
na. L esideng della Commissione è a $tra-
sburgo.
Le painera prussigna dei deputati continua

la discuestione, degli articolidel progetto di legge
sull'ordinamento dei circoli. La Camera dei Si-
gnori, nella tornata del 19 marzo, ha approvato
il disegno di legge sulle ipolache quale era già
stato tbtáto da queIla dei deputati.
I giornali di Vienna del 20 marzoannunziano

che il principe Anersperg, presidente del mini-
stero cisieltanó, è partitã da Vienna alla volta
di Pesth, chiamatovi dall'imperatore.
La f'razione Jokai (sinistra moderata) della

Camera ungarics dei geputati richiese il partito
Deak di scegliere nove de' suoi aderentiallinchè
9¤aak di conserve con novo altri deputati del-

I l'opposizione, tengano conferenze dirette a po-

ter conseguire,ua gg aglia gggi ora sotto-
poste allakogqione, e stamente sul dise-

gno di lég'ge ileñoraie. el jo Deak si ac-
consenti,'nomiqan(9 aga Comn#eione di apre.
Si dice chi Joksi e psernatonÿ no dispog ad
accettare la durats guinquegnale del pejtio2p
Segislativo. Ora Ja Cameys dei deputati, dop¢
molti e burrascosi dibattimenti, sta ancora di-

scutendo sul titolo della legge.
Il primo ministro, conte Lonyay, a fine di

rintuzzare gli effetti dei continui temporeggia-
menti provocati dall'opposizione per rendere

impossibile la votazione di parecchi progetti di
legge nell'attuale sessione, aveva dichiarato alla
Camera che il disegno di legge sul riordioa-
mento amministrativo della cápitale, appena
esaminato É l uffizi, verrebbe presentato alla
Camera stessa perchè venisse votato in blocco.
Ela avendo questa dichiarazione provocato vive
resistenze, il signor Toth, ministro dell'interno,
disse che il governonon intendeva di ciò fare se
non quando l'aplirovazione fome unanime.

11 Journal O//ical ci è giunto colla notizia uf-
ficiale della denunzia del trattato di commercio
anglo francese. Ecco i termini nei quali la no-

tizia è concepita: . Il trattato di commercio

coll'Inghilterra ð stato denunziato al goterno
britannico niediante una coniunicazione del
l'ambasciatore di Francia in data del 15 di

questo spese. þsp per conseguenza cesserà di

avervigore il 15 marzo del 1873. Rimaneaperts
la via a tutte le stipulazioni concernenti il com.
mercio della Francia e dell'Inghilterra, e l'aiti-
dolo 2° della legge del 2 febbraio scorso porta
che le tariffe convenzionali continueranno a re-

nire osservate fino a che l'Assemblea nazional,e
abbig votate le nuove tariffe. »

La France considera imminente la risurre-

zione delconfiáto relativo all'imposta sulle ma.
terie prime. . « impossiþile che l'Assemblea

voglia continuare a tener chiusi gli occhi sulla
qualità del voto che le viene riebiesto. Essa lo
può tanto mano in quanto che concessioni alle
quali ha già aderito sul terreno econonlico in•
cominciano a produrre i loro frufti. Il iipristi-
namento delle tasse di bandiera ci procura dis-
sensi con tutti i governi esteri. La denunc a del
trattato di cominercio risveglia contro di noi in
Inghilterra una evidente ostilità. La elevazione

sconsiderata dei diritti sugli zuccheri minaccia
di produrre delle difficoltà internazionali. IG
sultati, come si vede, assai pdco incoraggianti
per un paese che sovratutto e piima di tutto
ha fisogno di ric nquistare sirogatie e di pro-
curarsi delle alleanze.
« Veda la Camera se le convenga di compiere

con una nuova acAndiscendenza l'opera di rea•
zione eoonomica i cui preludi hanno dato di
tali rimitan Ms te ens non ntóle esservi&
stretta, lo bisogna convincersi che non basterà
una repugnanza pfä%onica ed Ñrid resist,etiza
paniva a scongiur if pericoÌo. DÀlla via nella
quale :i è messa rd fatto <li epergia, la Ca'
giera non upcirà chp aprendone risolgteme11te
un altra.
• 11 signor Tuers Et la parte sua quando

chiede i niesti dilr frènté dite esiÃënze dèrbi-

al-¾ie di iina"li faailorie ¾rie, Ñ diWanzb
ftditivi agÃr'Gli i grg Ím p go el
tutte le ejge cþÿ ypno emy popggpora.
Ñon yl hy upggg geno (i lepingrpg) Tepero
i fondi per igali ego sia in gradordi far fronte
alle padsivita che lo aggrãvano. Il problenta
consiste 1141 rieetcar* Ittesti mieizi in finn dirè-
ziöhe che condnéa fe*IHÌbblic,

,

he finanzò 11 à!.
librio senza edia d'ustria n si te al

sue rovma.
« Le proppsippië ge4bili ed acqetgili per

concili4yejl ègggppaqape non niance o. Ala si
ha sempre il tortwaipreferire il láto peggiore

Popposto. Si ttWitaWojipigliarái é $ñ'eíÌa cö¾
binäkione fracafe che ÿ~iéentií míáof in ouve
nienn ed i i olÏ¾ntÀggi. Agrg3
grogramma ggt ee non sj aarà pg pbbli-
gati a subire quellp #el governo. »

La seconda Camiis ßÏ Svezia ha vetato un

piogetto igis 'ispezione scola ca, g
quale þa n191)a agpgia con ggg geeptp-
mente approvato 44) Parlamepto prus.signo. Fi.
nora i conciatori esalesiastici erano qqalli che
presentavano alfanupinistrazionó le liste di can•
didati poi ýosti di ispatore scolastico, e le rela-
zioni di questi ispétiori sui risaliati dei loro
viaggi diispezione váliivano presentato ai con-
cistori stessi. Ÿey lo venire spegerË e as-

semblee provinewli prepentare la lista dei can,
djgati e ricevere le relazioni.

Gautora dei Deputati.
La Camera nelÍg tornata di ieri continuò la

discussióne sul p :Wdi legge dei provvedi-
ménti finanziari.
De' rimanenti ordini del giorno stati presen-

tati trattarono i deputati Nicotera, PolsineBi,
Ara, Brogo, Bonfaðiäl o il Presidente de10an-
siglio; per questioni'incidentali preserd pure
parte alla discussione i deputati ToácanéHi, Va-

i lerio e BilliaAntonio.

Infine venne messo in deliberazione per voto
palese il seguento ordine del giornoproposto dal

4 Ëðiehiaragoni fat dal
« ginisteg, aþþrgvp il stÌiiindirizzo polit c4 e

apas9a alga dagssione a 1) articoli. •
30 deputati lo pro argno; 1Í0 lo gpig

sero; 3 tt àstennero

Dispacci elettryi privati
(poyszla,sticrAND

Vienna, 21.
La Camera dei Signori approvò il bilancio e

le leggi finanziario del 1872 ed accordò il credito
di mezzo milione di fiorini a favore del basso
clero.
Durant€la discussione del bilancio, Schmer-

ling, in un lungo diBCOTSO, 6Î ptËBRDWÍÒ ¢OB•

trole egaëession; a f oie della þalmazµa edella
Gallizia, che disse incompatibili cogli interessi
dell'Impero.
Il ministro dell'interno dichiarò che il go-

verno non sacrificherà inbi gli interessi dell'Im-
pero ad alcun sudeèsso politico.
Il ministro llager disiä 11e le concessioni

promesso alla I)alinazia sono nello stesso tempo
profittevoli all'Impero e che non si può fare un
rimprpyero al goYÑ9 i ATAre crea‡o pella
Dalmizia)ue garjit¶ favoretoli, alla fostita-
zione. Cires alla GAlfizi's;11godrno doit consi-
dera che le concessionitaa farái a questo paese
sianor il prezzo per le elezioni digettäàëlReich-
gråth 06116. i dèlla¾agila, drèrno
lia lo úóopfhi er sempre 14 po1$ica
delie concessiog e,

,

yppŠgejqipp‡çutile aspi-
raziop;

.

er
.

,Carlsrnbe,si,
La Dieta fu chiusa con un disebtso 441 útini-

stro Jolly, il quale disse che il goverhá matiteè-
rh i diritti delloStato, ris ttando nello btege
tempo le cpavinzioni

, giosi e captäbvira a
qqusp,rvare la pacp 691 ferreno religí060

"

Parigi, 21.
Fa pronuncialp la sentenza contro gli acca-

sati dél massacro del gendarmi nella via Haro
durante la Opmuge. Setté furorto condanyiati a
moite; tre sRa dépoltadone ls tina cinta forti-
jicatai sette ài Í¾vori formati a perpetuità, e-gli
9)‡úa pene Ininoxi.

Parigi, ßl.
Informazioni ulteriori constatano chesistan-

go facendo effettivamente nel porto di Tolone
alcuni preparativi, nia l'armatpento dei vaseelli
fion ha aloon significato politido.
Lá nott,$ iÍi þreparà semplicémente per fare
i annuali esercizi di evoluslene.

Parigi, 21.
Si assigura che le istruzioni di Fournier gli

prescriyono di dichiarare al governo itálisiid
che la volontà formale del abbinetto di Verskil-
leií e deBa tuaggioranzi délFAsbemblea è di

continuare colla potenza amica e vicina i rap•
porti tradiziopal synigizio e aventi perpunto
pqrtenza maasecente fratellanza tehtake

- - Pirent St.
È arrivato il siggyFogg.

8 a † Ysenna g) yp4rgq.
20 21

soblÎíare
. . .

. . . , 34245a 543 75
Lombarde, , , , , ,

. . . .
. . . 206 - SO¶ ô0

uskrinehe
. . . . .

. . - . .
.
. 381 - R&i -

Banoa Nazionate
.
.

.
. . . . .

838 - 888 -
Na olecul d'oro. . . . . .

8 75 8 78
Cambio m Lontra

. . . . . , ,
100 90 114 25

Bandite anstripaa . , . . . . , , .
70 It 70 20

Forsa di Parsgs - 21 marso.
20 21

gendita francese 3Ot0 . . . .
55 80 55 62

Bendits francese 5 Ol0 . .
. . . 88 00 88 65

Read¾a ítahanag 910 . , , , . . , OS 85
-
69 70

consolidato inglese , . . . , . . . 927¡E 93 --
renonaanzabavens . . 483 - 482 -

O , formerie Merid abalf ' 917 - 816 50
Ommbio enlPItalia

. . . . 68(4 0314
ligsg ,dmila

avista.... ....: 2531 2529
" en'd.ëper snBle .

. . : I - 1112
Banes framoo-italiana .

. . . .. . .
-
- - -

Berge qls Lpudre- 21 mar,sq
26 21

consolidato inglese. . . . . . . . .
92 Si

.pa.git 1. . , , , , . .,, e‡ ses
Turco................ 51 $}
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . . 8§ 80
" Berso di Igerono 21 mars¢.

r 20 ' 21
anspria*47 -

5 6 255

Banca franco-italiana
. . . . . . .

- - -
-

Tabacos
. . .

'
.

Chñaura d<Ila Horsa rh Fire se -- 22 marso.

N
Asioni Tabaech

Banca Tesommar esw . va s . .

14 05 74 09112
SI 43 21 42
25 82 28 88
106 62 106 62
89 50 89 50
158 - 753 -

.

512 - 512 -
4000 4000 -
469 50 468 50
232 = 282 -

1740 - 1787 -
Tendenza incerta.

unununwwwg
grriorp pappag.x supTy,oxox.colpo.

Firense, 21 inarso 1672 (ore l§ 20).
Nel giorno decorso' feiti colpi di vento di

ovest e nord ovest in varie stazioni, oggi domi-
nano venti tra maestralee greco fortiin alcuni
paesi del nord e del sud d'Italia. Il barametro à
alzato in media di & mm. in tátta Italia. Il
cielo è generalmente sereno o sparso di nubi, e
copertàad AosfA,a Genova, a Firenzee ad Ur-
bino, piovoso a Venezia, mare grosso e mae-

strale forgssiino a ß. Teodoro, Traparp, agitato
a . Taranto, a Girgenti, a Capra e ad Ischia,
mossoalizare. Temþo sempre molto vario.

oggumpya cotaero nowo
Ada 20 marzo 1912

g aggg Ressodi 8 pam. - 9 petà. Omersasioni Mairis

Barometro ...... ..... 751 0 750 9 751 75k 0 (I¾De 9 pon. 4el

Umidità relativa..... 87 51 10 78 Mansi e 18 8 (Ö- 12 6 B,

Umiditk assoluta..
.

5 21 6 51 '6 47 "$ 1 2 5 0. - 10 8.

tuomose-pio . 4.r. . g N. O 14. 12. N. O Pigg i 4 oye poche gocce
tato de delo . 9. Io 4. cumnli 9. jus1che 9. bello

quie. strato erro 5 quàlerstente

1 rso 8

abt sessian pon a gg. Deseressiemidin ras

ingous .... 95t1 154 8 753 3 755 2 (DalteÏ9% del

ernre ; † 12 0 13 7 8 7 alles;Iem.del
e 9) "U Tammomirsd

49 so me..t.. Mod. - its a
5 T4 6 60

LISTINO WFICIALI B¶LLA 868 9 A

Bologas,m at - - - -

.,.
90 SS 82 20 7;

e... 90 - - - -
Vienang... SC AsioniTabagehit..................

dette 6 ............

Ferrate ............ I genn. 79
..........-..n... I estah. 65

Neridionali...-, I gyn. 74

Soeista aperfinn- 1 nov. 71

Pendlaria Italiana...

- 74 675

587 So son -

- Ta 50
78 (0

1 00 - 4000 e
loor - -

1000 - IST& -
1500 - 478 -

soo - ist -
soo - ist

587 A0 -

500 - 666 ao

E ¯ E
soo - se -
Bio - 29 y

Visto - B Depadato di Boras: Gws. Exeases.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DE( LAVORI PUBBLICI

FROSPETTO del predelg delle Ferrovie del Regne dat i• al 31 gennale ig!. In conikosto esa quelli del 181i (dedous rimposta del deci 4).

Alta Italia Semang Èerli email Cala cale Torino-Cirib Terlao-Rive11 Barie Totalg

1872 1871 1872 1871 18TR 1871 1872 1871 1872 1871 1872 1871 1872 1871 1872 1871

Provente ameÏxto. Ch. 2981 Ch. 2805 Ch. 1524 Ch. 1511 Ch. 1307 Ch. 1407 Ch. 681 Ch. 595 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 12 Ch• • Ch. • Ch. 4551 'Oh. 0289
Mese di gennmo.

Viaggiatori . . . . . . .
.
.
.
. . . . . . .

1,971,099 1,839,239 790,670 g104 571,966 615,5TD 185,836 125,482 17,525 17,499 3,617 a 17,816 a g,gg,ggg g,ggg 4gg
Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . . .

. . .
90,381 60,627 42,187 34,988 55,568 22,069 4,870 4,705, 84 90 31 a 809 • 14875 igg

Merci a grande velocith . . . . . . . - . . . .

452,155 401,190 118,921 108,420 188,Tl9 114,742 16,611 11,784 888 306 * 480 721,834 gg
Merci a picoola velocità . . . . . . . . . . . .

2,160,547 2,834,592 899.546 858,244 436,956 433,781 142,815 87,184 1,365 1,153 · • 2,061 8,148,290 8,11
Introiti diversi

.
.
. . . .

. . . . . - . -
* > 15,384 1 8,487 4,730 3,708 4,772 240 202 36 e 860 4199

Totali digennaio . . . . . .
4,635,648 1,806,634 1,287,000 1,W6,251 1,094,895 803,810 g,827 19,800 3,682 > 31,

Mesi anteeedenti.
. . . .

.
.
. . . . . . . . -

Totali dat 1• gennaio . . . .

1N/ferenes nel IR
( in ylò . . . . .

. . 88,584 128,125 85,856 69,518 812 3,682 21 556 847 678Hese di gennaio É in saano . . . . . . . . . .

Inpió.....
Dal l' gennaio al > I in meno. . . .

Provento chilometrice
(raggangHato ad un anno di eqarcislo). *

Mene digennäio . . . . . . . . . . . . . . . .
10 814 19,642 Oa593 71 499 9,827 5 728 4,975 11,018 10,842 3,645 3,400 * 13900 18,9 4

Dal 15 gemazio al a
. . . . .

. . , a a y

114fermse ad 1879.

in pin. • · • • • • • • • • • 925 769 748 176
Meas digennaio in meno. . . . . . . . . .

.
828

Dal 1• aennaio al >
in meno. . . . .

K :. Nella lunghessa della re e delPAlia Italia sono compresi S chilometri, ed in quella delle C labro-Sionle sonopure com-Dal 1• al 81 gennaia 1872 vennero aperti all'esereisio i sognenti trepa i di (e yi presi B abikmetri, i qisti essendo comuni a due linee non entraa nei oo che si stpggonuqAlfa Italia - DaSavona a Ventimiglia 11 28 geqquio - ehilomArici.
. . .

11 /., fSarde . .
.
- Da 8. Gavino at Opistano 11 IS . . Si serva poi chequesti prodotti, raggnagliati adna anno di eseroisio, sono costeggiati labase ai giorni diefektivo esse,

INREZW ENERALE ÐEI TELEGRAFI

Alfine di poter ottenere con maggior facilità e soUecitudine le notizie de'gryfotti deu'Amministrazionede'telegrafi, e pubblicarle quindi più prontamente, si è cambiata la forma che avevano gli speechi pubblicati Pri 'ora.
Trattandosi poi presentemente di pubblicare i prodotti del secondo sem¢strWd¢l 18 1 e di ridss¥mere quelli litutto l'anno, si è rifatto, dandogli la forma nuova, ancAe lo speechio già pub6liento del l' semestre, - ßeguono
i due 8peechi: -

.
. s -,

SPECOlgIg del I•gggggi telegrafici ËOl primo a mestre 1 ¶l,

inia--am ii

Risultanze della contabilità colle altre Amministrazi ("'" I ne ag a i degl i Uffi c i TASSE
italiane VALORE

dei
DIEeµnse che dagogna nei Partelegninmi Per telegrammi spediti adUfBei teli ES Mi

, tri....ewalidsultaae ARTIMENTI scambiati d'y A•nmi=f-trasloni 8 Y

ANNOTA IONI.
ANNINISTRMJONI Øssurge Daarse a Ufnei ga

da sisenotere da pagare dsUo Stato tassa interna 'tassa esters tanchigia

1 2 8 4 & 6 7 8 9 10 11 12 18 14

Austro-Ungsrica . . . . . . . 217,290 80 874,005 82 > 156,714 52 Ban . . . . . 80,189 15 7,284 98 9,415 · 15,689 60 121,521 70 81,882 40 889 70

Francese
. . . . . . . . . .

267,976 46 828,040 36 > 60,068 90 Bolog . . , 98,700 05 12,946 75 13,868 25 14,881 81 140,406 86 28,862 25 8 40

Ottomana . . . . . . . . . 260,848 86 131,688 84 128,210 03 y Cagliari . . . 46,223 90 8,858 51 6,877 68 147 75 56,607 90 10,940 » ,

Swissera
. . . . . . . . . . 245,485 22 78,571 66 17),910 56 > llTróisä . . . . 288,886 45 54,465 85 94,844 > 17,112 48 405,806 28 28,567 20 1,101,578 10

Societh gediterranean Extension. . 121,682 88 2ß7,288 > 14ra,gg Näþoli . . . . 10)I,g79 Sû 4#,$00 40 67,180 65 Í,107 98 277,086 93 08,788 85 100 80
Ïd. Fürovie Altá Italia

. . . 80,021 10 a 60,021 10 .
' Palermo

. . .
198,878 a 15,778 11 87,940 46 15,855 99 258,4#1 gi 64,185 05 1.208 40

Id. Torino-Oirio
. . . . . . 74 74 a 179 Ý4 a . . . . 121,918 95 1Ÿ,662 75 00,000 40 4,477 00 117,559 20 81,963 80 006 k

Id. Itergionaß . . . . . . 8,38ð , 4,219 80 4,160 $0' , . . a 62,566 a 16,948 70 96,140 10 800 > 116.447 80 27,719 65 1,746 48
14. Rornane

. . . . . . . 2,238 68 + Sa Ull rlfid
. . .

. 3 Ig?34 41 218,696 00 3,086 89 67T,428 98 45,553 60 2,529 30
Id. Éslabro-gieule . . . , ,

278 &1 Veiesin
. . . 139,489 05 29,918 10 43,876 30 4,742 58 217,981 93 29,844 90

Anglo-Mediterranesit. . . . . . 19; y 928 18 m 25 IS Diveel(igi#fever.) y > 2,172 a

1,154,512 21 1,185,482 16 1,467,296 80 887 704& 542,888 92 88,Spi 86 9,431,786 07 003,954 70 1,108,112 ITorn.x
. . . .

L.
1,994 2T 27 e .

Restano a debito . . . .
L. 115,880 95

MPaccuro dei prodotti telegraflei del secondo semestre IST).

Risultanze della contabilità colle altre Am is oni I Tre a es i deg 11 Ü ffi c i
RE

Dife zies Pdrlaie Per telegmi spediti ad Ufßci
))(PART sonaba d'altre itswan tetrazioni Per proventi a ANNOTAZÌONI.

A WOl¶I Casorro Daarro fra Ufnei Torm.x in
da risonotere ja ya are . deuo stato tassa interna tassa estera handhtgla

1 2 8 4 6
"

1 8 9 10 11 12 13 4

Austro-Ungarion . . . . . . .
210,64887 190,57$55 W,07082 Bari.

.
.

. . 1g780 10,08095 10,00120 81,67808 161,11818 6,89890 50880 L'enktstantiledelfarariopertuito
France.e.

. . . . . . . . . 448,05940 550,08959 • 11308719 Bologna . . . 117,54560 21,074115 14,5994 11,529es 166,751T8 e,97969 1680 roman1871àgataenneboiannea••
11% auttratta laP, et asemdes ? :' i

Ottomana. . . . . . . . . .
880,0Ìó 80 161,442 25 227,gfi #5 .

. . . 41,781 50 8,061 96 5,017 81 885 45 50,686 70 8,600 70 79 20 L. 4400,582 m

Siiisera
. . . . . . . . . .

75,208 58 30,465 29 44,788 24 Piténse
. .

. . 293,7#6 30 62.342 10 00,288 15 79,277 05 525,578 60 12,062 40 121,468 $$ k oorrispondenW en- '
-
"

Šo ¥editerranega-Extension. . 122,986 47 284,661 44 * i 1,074 97 Napon . . . . Ig,588 60 51,¾ ga 74,808 80 12,004 50 319,596 35 15,545 40 35 60
trata del 1870 fudi

.
a 4,965,989 g)

Id. Ferrovie Alta Italia
. . .

38,963 08 > 38,963 08 4 Palerspo . . . 290,080 40 19,049 15 31,089 40 18,762 51 289,581 46 18,275 20 453 90
Di piùnel 1871 . . L. 449p pg

Id. Torino-Cirie
. . . . . .

180 86 . 180 36 m Beggió . . . . 134,485,25 22,887 65 37,086 10 8,262 03 202,651 03 10,488 10 645 20

Id. Meridionali
. . . . . .

3,474 55 3,474 55 à Iloing . . .
. 82,668 30 21,Ý64 W 81,779 10 3,188 25 189,850 35 11,927 90 161,780 85

14. Romsne . .
. . , , ,

13,692 19 676 85 18,016 34 > Torino . . . . ¶10,575 85 168,874 55 286,525 95 12,060 85 797,636 91 16,589 20 615 65

Id. Calabro-Sieule .
. . . .

399 94 - > 390 94 > Venezia . . . 168,986 05 43,192 25 48,714 55 18,175 81 279,067 16 10;170 $5 84 20 ;

Anglo-Mediterranean. . .
. . .

» 37 42 a 37 42 Diverai(CEsiäfum. * * • • > 2,721 10 >

Toux.1.
. . .

. L. 1,297,618 19 1,223,951 39 848,416 38 874,749 EB 1,780,768 95 423,451 99 582,029 26 195,724 28 2,931,968 48 114,814 24 285,852 05

Somme del 1•Semestre . 1,154,572 21 1,185,462 16 W1,995 27 882,884 15 1,467,298 80 837,706 09 542,888 92 83,894 86 2,481,786 67 868,954 TO 1,108,112 15

Tonn Gassam.i. . . L. 2,452,190 40 2,409,413 55 480,410 þS'{þ3 g 3,198,061 75 761,150 08 1,124,918 18 279,619 14 5,363,755 15 478,768 94 1,393,464 20

Dedotta la rimanensa a debito . . . .
L. 037,638 80

Restano a credito . . . » 42,776 85
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ESTRATTO DI DECRETO. AVVISO. NOTIFICA3IGNE DI SENTENZA. N' St.
BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE mv.as-> cr,.ar-> c..u.a...wa.x.........

con 'Ro o
regonErale ebbr 1972 n e

E MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ed in ordineaHa delibrazione del Consiglio Superiore del 17 marzo 1872. del signo rancesco Abbadessa Vil- nipoti Antonio e Teresa Caprioli di e dimoram detta città, è stato oondan-

lannova fu Giuseppe, naleprocuratore Pietro, domieiMati i primi due a Co. mato solidslmente col signerLoreto Ce-CONVOCAZIONE speciale dei signori uigt Mansella fu ronno Ghirinahello, circondario di Va- stonianche con ariesto personale no. DIREIIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE
per il giorno T sprile 1872, a ore 10 antimerid., nella nuova sala Pas unle e Gregorio Macry fu Saverio res i allri a Fu no Olons, cir- duraturo oltre i quattro mesi, e me-

del Politeama, Corso Vittorio Emanuele gn ne 11 o marzo Zal sotto.itt vocator ena.mg diante eseemion proni.oria non * AVVI.so d'asta.
Il tribunale civil di Palermo, prima lio eletto presso 11 medesimo, can de. stante opposizione, appaBo, e senza

Ordine del Bierne, sezione, nunito nella camera di con- creto 17 febbraio 1872 autorissava eensione, a pagare al signorAlessan. Alle ore 11 antimerid. di marcoledi 10 aprile p. v., in una delle sale del
siglio; l'Amministrazione della Casas dei Pre- draMarronilire 790 35 in rimborso di Ministero dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale dei1. Elezionaldel presidente dell'assemblea, del vicepresidento e del segretario A relazione del giudice signor Gioia; stiti e Depositi a pagare per un quarte biglietto all'ordine, e apesodi protesto, ponti e strade, e presso la Regia refettura di Cosenza, avanti il prefeito,della medesima, ai termini dell'articolo 47 dello atatuto• Vista la soprascritta dimanda dei endannoalli sannominati ncorrenti De

non che agfinteressi del sei per cento si addiverra simaltaneamante, co metodo dei partiti segreti, recanti il ri-2. Comunicazioni della Commissione per la riforma dello statuto. s gnon Gaetano Pira¡no e consorti; menico, Maria e Carolina Carabelli fu basso di un tanto per cento, allo incanto pello
3>Presentazione del bilsacio 1871, e rapporto del cessato Consiglio di Dire- Visti li atti prodotti, Bartolomeo, e per na ottavo cadann0 decorribili giornodel promosso giu-
. Vista a reqmeitoria del sostituito alli renominati Antonio e Teresa Ca. tÍizio fino alfeirettivo pagamento, ed Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per unz eœnnd ufi o di síndadato, e deliberazioni sul bilancio edividendo. u ore e che adotta colle

fun el er ou r s'n ga ,I sessennio del tronco della strada nazionale della Calabrie n. 36, scor-
5. Disposizioni pel fondo Premi spettante aHegestioni l870 e 1871• Umformemente a detta requisitoria: lomeo, brigadiere nell' arma dei Reali ulteriori. Si deduce tutto ciò a notizia rente in provincia di Cosenza, compreso fra COsenza ed i Coraci, della

4
6. Repropogpresentstanell'ultima assemblea circa l'aumento itten ce e G

carabade , il naro, ed mteressi del suddetto signor Giuseppe Cipriani lunghezza di metri 42,597, per la presunts annua somma, soggetta a

ri7
es

ideHa nionendei ace a tte ni a

e

e

0 pe e
ci p u

o d ra d a

eado--Norme per l'assembles desente dagli articoli del nuovo statuto. r a= to mi mento mil oggi, n so mar..isrs (da lire una), debitamente sottoscrittee ate, ore nei surriferiti
« Chi possiede 5 azioni ha diritto ad un voto. -- Unazionista non può avere 1863 i lissa num 890 annullata, e L'asciere presso lad•protura di orno ed ora saranno ricownte la sabode accorrenti.Quindi da gesto

in propriopië di 15 voti qualunque sia il numero deBe azioni che possiede. - 2° Di annue lire trenta del trenta 71 80 interessi dal 1° gennaio 1 al 1288 Roma: Rarraat.s Fsaarem.
, tosto annosciuto il risultato incanto, sarà deh ta

Gli asionisti possono farsi rappresentare da procuratorimuniti dí mandato ape. giugno 1863, col numero 20141; 14 settembre detto anno, e l'altra nn- l'impresa a quell'ogerente chedalle duo aste risulterk il miglior oblatore,
ciale. Il proonratore dove essere azionista ne può avere più di 15 voti per le 3• Di annue lire c.nque del cinque mero 21717,per deposito di lire 18915, e ciò a pluralità di oferte che abbiano superato o raggiunto il limite mini-

dialtri 15 uelle che ra senta. > Art. 43). marzo 1863, col numero 18078 r importo di credito di massa ed in. NOTIFICAZIONE DISENTENZA•
mo di nbasso stabihto dalla scheda ministeriale. - 11 conseguento verbale

a o d materie deve ere preparat al Consiglio Superiore, che di eb ,ec re q udi dieci
e le ipe p ettomb

m & d lla adel a deh ml esteso in quell'ufEpio dovo garà stato presentato il

en larmente matituita in primaconvocazione, con l'i ter i ri d i li
cry at

.syrerte chiunque vi abbia inte- o no fag al 31 mmana ne comincierà dal 1• aprile 1872, o sarà continuativa fino

ventodi 50 azionisti votanti, che rappresentino il decimo del capitale sociale Napoli, in quanto a lire trecento an- resse cho contro tale decreto ò ammessa cola Beccari a lire 939 73 ed Gli aspiraati, per essere ammessi alPasta, dovranno malPatto della me-ed in seconda convocasione qualunque sia il numero degli azionisti e delle aziom nush a favore delsi orManzellaLogi l'opposizione a termine del Regio de- esima•

um 1 appena radunata saràprovvisoriamente presieduta dal r i I r trece to vNaa e e

del
ntare ipertiñoati d'idopeith e di moralità presaritti dall'ark2

presidentedel Consiglio Superiore, e presso lamedesima fungerà da segretario dooËeers e inon le al r 1038 Avv. Gmsarra Maccur, della Banen Nazi Mana. S' Esibire ta diuna dello Gasse diTesoreriaprovineiale, dalla
ohi ò investito diquest'afBoio presso il Consiglio stesso• stanti nattro fratelli Pirajno nomi-

. Roma, inano
sale risulti del fatto deposito interinale di L. 1500 innumerario o biglietti

. Il presidentenomina quattro scrutatori, e procede, tostochè l'assemblea è nati G etano, Giuseppe, FrancescoCro- AVVISO DI AFFITTO. ASDENTE ÛIUSEPFR BBBIOf6 ella Banca Nazionale.
legalmente oostituita, alla formasione del seggio colla nomina definitiva del ce ed Enrico Il proprietario della cartiera in Co- Inandsma daM pre La cauzione definitiva ò di lire 6t>0 di rendita in cartelle al portatore del,
presidente edium vicepresidente, e del segretario dell'assembles, che durano in Fatto e deliberato dai signori cava- prano, circondario di Frosinone, sulle 1896 tora ina Debito Pubblico dello Stato.
carica da una riunione ordinaria all'altra, e sono sempre rieleggibili. liere Ignazio Tumminelli presidente, sponde del fiume Liri, corredata delle B deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto saceessivi all'annumsia -
« No consiglierlab impiegati della Banos possono essere eletti all'ufEcio di Antomno Pieciotta e Vmcenzo Glom macchine e motori capaci a prddurre DE(NETO. taglinggiudienzione, stip e yo contratto presso Pufficio che avrà

presi mine Carlo
o con a a prok all'appalto, zoache quelle di registro, sono a em

te
mars a ma, 1 arzo 187

n

pe eion stessa ha inoltre fatto istanzaper ottenere il nuovo certificato res tti alle da nom sono escluse meses anale 1298 A. VERARDI, (hposesions.

o es rf e,a en
rl v d

marso 1812. Im d N• 65.

zione verrà a uddetta penstomaria rilasomto quando, trascorso un mese dal ii lire ottocento venti, residuo spese creazione 11 maggio 1859, nel ricorso
giorno della pubblicazionedel presente avviso, non its stata presentata opposi- eresione Cappella Monteriolo, colle 784 AYYISO. descritti ed inseritti a favore di Rosazione

1
essa o al Ministero delle Ananze.

Pietro fu Antonio Domenico, a o et:"'°a.: MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
1255

,

L'AstendîNie di Finansa. CARIGNANI. Arzani Angelo fu Domenico. Con deliberazione resa dal tribunale nessa ricorERBt0 SICOORO Bitde ÀGI
---

Maccarini Giuseppe Antonio fu Pietro civile di Palermo li 80 agosto 1811, in medesimo sensa limitazione e per in-

A PIPRMPIA RI ama Giuseppe, seguito di analoga domanda presen- tiero; AIAËËIÛÑË $ËÑËÊALË $Ël ŸÛAT Ë STRAÑË
. nula MI Vila Ghigilieri Giovanni fu Domenico, tata al detto tribunaledai signori con- Udita la relazione degliatti fatta dal

Avviso a igliorin. fin t$o a ÎÎp
. Y a y

,d
ico AVVISO D'ASTA.

Giusta quaa e ai aseennava aall'avviso d'asta in data 13 oorrente mese di
Maccarino Giusea - Giovanni-bome dichiarati suddetti conjagi i soli ei Ministero esteso in calee al ricorso 21 In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul pre-

marzo, ei è on e Aroceduto in guesto ufBeio diprefettura all'incanto delle opere Arn eA o P IfuPietro, unici eredi e successibili della defunta
kb oyl' sunto prezzo di lire 108,784 80, ammontare del deliberamento susseguitomma o e suo di .m , em Mgecarmo rancesco di Giuseppe. signora l'rovvidenza bonti fa Onofrio, presorizioni del decreto di questo Be. all'asta tenutasi il 20 febbraio ultimo soorso, pello

ridotta a L 47 000. Conti Mattia fu Gio. Battista, e cessato Pusufratto in favore di o tribunale civile e correzionale 27 Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un
rio e n sende d È del di

e- M cm e o a o ttista. aguast'ultupa deue & 3dite b raa p. dell tto
ponte di tre luci a travate metalliche sul torrente Stilaro, lungo la.

eg fer avere i requisiti l e fare il deposito prescritto d Co i f i Battista.
bito Pubblion d'Italia, una in lire is,

a nurse 1871 strada nazionale n. 62, in provincia di Reggio di Calabria,
l' so ao

Ricci Carlo fa Ottavio, annuali in favore del detto Noto, il di Opmerale del þebito Pubblico del Re- si recederb, aRe ore 11 ant. di mercoledi 10 aprile p. v., in una delleCremona, 18 marzo 1872. El CalcaprinaInnocessina,vedovadiFran• oui certincataporta ilm.47808, el'altra gno d'Italia; e , -
, . .

del Ministero dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generales1306 0. dott. Vistor.r. cesco Arzano. di lire 180 aannaliafavoredella signora Osservato ehe nessuna dispoemone dei ponti e strade, e presso la R. prefattura di Reggio di Calabria avanti il3taccarino Giovanni fu Pasquale. Conti Antonina, giusta il certincato di per legato colpisce i titoli ansidetti, i refetto, simultaneamente, col metodo dei partitt segreti recanti il ribasso
INTENDENZA DI FINANZA IN FORLi 1°§@¾,= )°iag? D."t."¿ "' :."'"'2" $':24°' •© ''"'°¾°".L'.?","?'°ai.beranunato deDBan

,

i Arzani Francesco fu Paolo. liberazione fuordinato al direttore del
.
Visti gli ' holi 81, 82, 86 del a cui4xl ddetto prezzo trovasi ridotto etro la fatta offerta di ribassaAVVISO DI CONCORSO. Arzani einsoppe fa Frano..co. Gran Libro, che fonee tolto il vincolo i regolamento col Reale de- del ventesimo.

Essendosi resa vacante la rivendita di generidi privative, num.8, del comage Delâno Tomaso fu Luigi. di usufrutto in favore della detta si. oreto otto 1870,n. 5942: Pereiò coloro i ali Vorranno attendere a detto appalto dovrannodi Forlimpopoli, la quale deve efettuare le leve dei generi suddetti dal magaz-
Maccarino Dornenico di Francesco. gnora Provvidensaconti, e che la frat. Dichiara di autorissare la Direnne

sentare, in uno de suddesignati uinsi, lo loro oferte estese sucarta boËasino di Forli, viene col presente avviso aperto il concorsopel conferimento della 3 ccca ep u anni
tificazione di dette due rendite fosse ed ed (da lire una) debitamente sottosaritte e suggellate, ove nei surriferiti pornorivendita medesima, da esercitarsi nella località suaccennata o sue adiacensp. Armani Giovanni fu Domenico. liberamente pagata ai suddetti corgugi rare la traslasione ento ed ora saranno ricevnte le schede rassegnate dagli aceorrenti. Quindi daLo amercio verificatosi presso la sudde#a rivendita nelPanno precedente fu: Baldussi Cristoforo fu Mauro. Noto e Conti rispettivamente, a comin- della rendita cerhincati del questo Dichtero, tosto conosciuto il risaitsio dellaltro incanto, saràdefi-

Riguardo ai tabacchi di. . . .
L. 871 , FiscalettiFraneescofuPietroGiuseppe. ciare dai semestri saadati aprimo gen- Prestito ,

di creazione nitivamente deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle due aste risul-
al sale

. . . . . . . . • 187 [70 Maccarino Francesco fu Ant. Domemco. naro, e primo luglio 1871. . Il o 1859, coi numeri 250A 251, terà il migliore oblatore, qualunque sia il numero delle offerbo, ed, in di-Fiscaletti Giotanni fuPietro Giuseppe. Palermo, li 3 gennaro 1872. > > *** fetto di queste, a chi presentava il preindioato partito di diminuzioneE guindi in complessodi . . .
L. Conti GiBBB 0 fu GiOyangi Bgttigtg, BERO $ÌÍBRO IITO BEDRO' del VSBASSuno.- Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in.L'esercisio sarà conferito anorma del Reale decreto 2 settembre 1871 0

o a o. • Me
quell'afBzio dove sark stato presentato il più favorevole partito.

(Serie 2•). Cipolino An m Dom. fa Gerolamo ESTRATTODI DECRETO.
,
favore di ROisGL del o I.'impress resta winnolata alPoseerranza dei capitolati d'appattogeneralechi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria Crivelli Carlo fu Antonio. i diVenezia interdetto e rappresentato a speciale in data 20 settembre 1871, visibili sememe alle altre carte det

istanza in bollo da li0 centesimi, corredata dal certinoato di buona condotta, Maccarino Gaspare di Giuseppe• ll tribunale civile e onale di I dal curatore gaeecht Giovanni alla ri- progetto nei suddettikfizi di Roma e di Calan
dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun preginaisio sussiste a ca- Santi Pietro fuGiovanni Milano con decreto 17 eb io 1812, Thrésa Ðmraban fu Lorenzo I lavori dorranno intraprendersi a dell'approyazione an¡Nyiorerico del ricorrente, e da tutti i doenmenti provanti i titogi che potessero mditaxe Gallini Giovanni Battista fu Carlo·

numeroe eha autorismata la Dire- vedova Rosadivenezia sensa limita- del contratto, e tosto dopo esteso il di consegna, perdare ogm oosa

e d
g F

m

e Pietro pe e m asta nell'atto della me-

sto le p emate a ra i e a

co
N e ieb fu G aeW a e y Stiro gtito a 1° ntare i ce tid'idoneità edimoralità presoritti dall'articolo2

ranno restituitealproducente per non essere state presentate in tempo utile à a 11'r so anml>omenico. 1257 cavalier Roonagni Bolone del fa Pau- Venezia, 13 marse 1
.

la oo di una dello Casso di tesoraria provinciale, dallagioLre e ella ro e me onatom a

a m do se ESTRATTO DI DECRETO. 1 n

ti del d to interinale di lire 5000 in numerano o bid
nern dal conoensionario della rivendits. (2• pubMicazione) stesso cavalier Reccagni Solone del fa La causione definitiva è di lire 1070 di rendita in cartelle al portatoreForli, li 16 marzo 1872. Nella successione ab intestato della Fausting l'annua rendita di lire COSTITOZlONE DI BOCIETA del Debito Pubblico dello Stato.1248 L'IntenddNie: MELI. fu RosaTastemas il tribunalbidi Napoli . 200, dà i lioiptung19gk,,a sidhandie R asagNgst 21.6 tutte inerenti all'appalto, non ohe quelle di registro, sono a ca-

con deliberazione del 19 febbraio 1872 i tBE $$0 & ËE 80 i gm Ì AMEGE 00 IO BOta O ©¾0 rioo d .LA DIPUTAZIONE PROVINCIALE DI CACLIARI d'id:.'."it'°2"J't.iti,**.,i:il; I" l'n .'.i. ..adlit ga"$†" 11
4,,,,,,‡ gg,,.di‡*gggg*i.'J"|"X(SARQEGNA) al Po tore i se e due a ca da ao i r una men 1 on avrà annsisto ildeBaitivo deliberaanento.

Bende manifesto gliedi EdoardoAprile, domiediatain del Fra oeseo r altramatkalla ol.65, fogl. m.1181Atti bblici, Roma,21Inarzo1872.
Che rimaneaperto il concorso per ún IliPRESTITÖ DI I.IRE 15,000,000

Napo
centoquaraattmomiladue, te gli

Per detto' MinisterO
da impiegarstin spokestradali in favoie delliiþrovincia diCagliari, e ciò in ese- cento trentatrb , numero settantuno. Sólone e ces del ineinsoppeAmt Aneini fu

,
d in Milano, 1294

,
A. VERABDI, Caposasions.cnzione del deliberato deRi 20 novembre 1871 del Consiglio provinciale, il quale mila aattrocento ottaataquattro del brOMOli, O & Ohl Verrà dai medeshal via 8.

, a 6, Crespi -

ferroviari, delle industriemineralogiche e di tutte le altre
p tronchi 2• Numero centoquarantamila cin- gia Brioachi, alla quale i detti eartiß• oostituita una Società mercantile in Essendosi resa vacsate la rivendita di generi di privativa situa‡a nel co-

sardo, riconoscavaa tal uopo indispensabile l'apertura ni f I ste e

a to anta elsettantaa cati appartenevano m proprietà. 1¾ man se p cop mune di Casorate 1•, at num. 3, la qualedeve eŒettuare le levedei generi sud-
di comunicazione. di posizione, di annue lire vent 785 AVVISO. rasi aneBa eitthdi Eoma detti dalmigassino di Pavia, viene col presente avviso aperto il conoorso pel
Yerrà preferibilmente accettato il progettodi chi stabilirà tm taneo d' mmer- novembre 1867. (8• psibblicaridug motto la ragiene sociale: Ameisi Ulmspg oonferimento della rivendita.medesima da esercitarei nella località unaccen-

tizzazioneed'interessi per i primi quindici o venti anni inferiorea Guell de
Le cartelle al portatore verranno condeliberazione resa dal trib nale e C.I, duraturadal primoaprile 1872 a nata o suehâoàirse.

anni successivi, e di chi accorderà pureuna Più lunga saadenza di rimborso Iconsegnatersi signor Edoardo Apriledi civile e ooirezionale di Palermo 30 intto il SI dikbre1881; Lo steercio verilleatosi presso la suddetta rivendita nell'anno precedente fu:
IlversamentodellesuddetteL.12,000,000sifarkinOngliaripressolapro. I 2marzol872, agosto1871 neeguitodianalo do- ppmech lea nza Riguardo dl.

. . . . . . .L. 60 10
vmcia in cinquç,ijat4L4ÀÃs. ji,400,000 caduna a mtervalli di dodici mesi, la prima 967 Lmax Sanna, gi y pg

si ma a
tram½..li Pietro Ancini ed

delle quali vertàeboreg¢aall'atto della stipulazione del contratto domiciliata in Palerm nell uali stino Cresp ed indfatintamente Pano E quindi in complesso di . . . L. 11885 10

p em o se à 11 r agliari lepro-
13
r chiesD e o Alesbandro

g i à
e t eo and è iäl L'esereisio eark conferito a norma del R. decretd 2 settembre 1871,Û

lle pr i ci 1
a data d ente manifesto, che ni

o a oen reo
e

e o

in da e ch ta 1 e b ona co ot
1304 ghesi, n. 22, si deduce a notizia del ei- aul Gran Isibro del Dèbito Pubblico 11 marzo 1872(milleottocento

dagli ãttestati giudiziari e politici, provanti cha nessun pregiudizio sussiste aDPrefetto Pren gnor Carlo Assi, rappresentantela casa Italiano trovasi vincolaRts er can Dot strisra Bor.exu R enrico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero mili-
oSI'EDAI E DI IslVORNO Gescana) a

,
al e s$e n amÎr p n

Pe
al c r

L
ostetri

ran p n e
la
a per en a 1

en il anc e t
o i e de- tarsi ne ver me n e rd di be a en I al o a oen

Tutti coloro che volessere aspirara al conseguimento di me tale posto do en e 1 o on

a o
al signo a

decre Reale,1sidovran sostenere dat concessionario della rlvendita.
vranno presentare le respettive domande tu carta da bollo da cent. .50, corre gl'interessi dei terzi. deliberazione fu ordmato che la car- lire mille da costui depositger a, a marzo .

late d lativi documenti, dentro il teruline di g.orni M, decorrendi dal pre- Tanto si deduce a nofiaia del mede- se il 3 giugno 1869, n. 696, presso laCaesa
1279 L'INTENDENTE.

L simo e di chiunque altro possa avervi noraRisso Ferrara di depositi e l'yestitt gla 08ÏB 08

123
vorno. li 15 marza 1872. Il Presedente interesse per tutti gli effetit legall- Palermo, h 3 gennaro 1872. Napoli, a fine di ottenere la hbe FEA ËbTRICO, Gerente. ROMA Tipoerain EBEDI ËOmDett. AIssanono Moonr. Plos.o dott. CuMPŒI, PYOC ÛIUSEPPERIEZO ŸERHH, grOO, leg. PfDTVÏ80flR 1327 Via det nochesi. 4.


